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Modifica a l l 'a r t icolo 14 del la legge 14 maggio 1981, n. 219, e 
successive modif icazioni , in m a t e r i a di p r o c e d u r a p e r la con­
cessione dei con t r i bu t i di r i cos t ruz ione e di r ipa raz ione nei 

t e r r i to r i colpi t i da event i s ismici 

ONOREVOLI SENATORI. — La legge 18 aprile 
1984, n. 80, di conversione in legge, con mo­
dificazioni, del decreto-legge 28 febbraio 
1984, n. 19, recante proroga dei termini ed 
accelerazione delle procedure per l'applica­
zione della legge 14 maggio 1981, n. 219, e 
successive modificazioni, nel modificare il 
secondo comma dell'articolo 14 della legge 
14 maggio 1981, n. 219, ha disposto che la 
documentazione, che accompagna la doman­
da di contributo, sia integrata da una « re­
lazione sulla stabilità delle aree anche ai 
fini del rischio sismico e dei calcoli statici 
per gli interventi di ricostruzione; per gli 
interventi di riparazione i predetti elaborati 
possono essere presentati successivamente 
alla documentazione di cui sopra, ma comun­
que prima dell'inizio dei lavori ». 

Questa disposizione comporta notevoli dif­
ficoltà applicative che complicano più che 
snellire le procedure di ricostruzione. 

Per un fabbricato da ricostruire, è neces­
sario, infatti, procedere all'abbattimento del­

lo stesso e allo spianamento dell'area per 
poter effettuare i necessari sondaggi e quin­
di giungere ad una relazione sulla stabilità 
dell'area interessata. 

Il tempo tecnico è posteriore ad una au­
torizzazione di abbattimento che è parte in­
tegrante di un progetto di ricostruzione. 

Una seconda difficoltà deriva dal fatto che 
il progetto di ricostruzione è sottoposto al­
l'esame di apposita commissione comunale, 
prevista dall'articolo 14 della legge 4 mag­
gio 1981, n. 219, e che le determinazioni di 
detta commissione possono portare ad una 
modificazione del progetto. 

In questo caso i calcoli statici, che fanno 
parte integrante del progetto stesso, devono 
essere rielaborati e modificati con un ag­
gravio non indifferente dei costi e dei tempi. 

Al fine di ovviare a questa situazione è 
necessario che, nel caso di ricostruzione, la 
relazione sulla stabilità delle aree ed i cal­
coli statici, ai fini della determinazione del 
contributo, possano essere presentati succes­
sivamente a tutta l'altra documentazione e 
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che sulla sola base di quest'ultima la com­
missione comunale, una volta approvato il 
progetto di massima, conceda l'autorizza­
zione a procedere al solo abbattimento del 
fabbricato da ricostruire ed allo spianamen­
to dell'area, subordinando pei l'inizio dei 
lavori per la nuova costruzione alla presen­
tazione e quindi all'esame della relazione 
sulla stabilità dell'area ed ai conseguenti 
calcoli statici. 

In questo caso i calcoli statici verrebbero 
elaborati sulla base di due elementi certi 
e sicuri: a) i dati relativi alla stabilità della 
area, che in base all'attuale legislazione è 
difficile se non impossibile accertare stante 
la presenza di un fabbricato pericolante che 
deve essere prima abbattuto; b) la esatta 
definizione del progetto architettonico che, 
essendo già stato valutato ed approvato, 
con o senza modificazioni, in ogni caso è 
ormai definitivo e ncn più modificabile. 

Di converso, nel caso di riparazione, non 
è modificabile il progetto architettonico in 
quanto trattasi di lavori di intervento su 

struttura che non viene abbattuta, ed è ne­
cessario acquisire i calcoli statici, redatti 
in funzione di una stabilità dell'area che va 
subito accertata. 

D'altra parte è tramite la verifica sismica, 
i calcoli statici e la stabilità delle aree che 
viene previsto l'intervento dei lavori da ef­
fettuare sul fabbricato, quindi vengono pre­
visti i costi e i possibili limiti di convenienza. 

In caso di riparazione, quindi, per poter 
dare una definitiva e completa valutazione 
del progetto, questi due elementi dovranno 
essere acquisiti prima dell'inizio dei lavori; 
non dipendendo così dall'abbattimento del 
fabbricato, possono essere prodotti in fase 
di presentazione della documentazione pre­
vista. 

In relazione a quanto sopra, è necessario 
invertire le disposizioni previste per i fab­
bricati da ricostruire o da riparare come 
fissato dall'articolo 1 della legge 18 aprile 
1984, n. 80, e, pertanto, si propone il se­
guente articolo unico. 
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Articolo unico. 

L'ultimo capoverso del secondo comma 
dell'articolo 14 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219, aggiunto dalla legge 18 aprile 1984, 
n. 80, di conversione con modificazioni del 
decreto-legge 28 febbraio 1984, n. 19, è so­
stituito dal seguente: 

« relazione sulla stabilità delle aree an­
che ai fini del rischio sismico e dei calcoli 
statici, per gli interventi di riparazione; per 
gli interventi di ricostruzione, i predetti ela­
borati possono essere presentati successiva­
mente alla documentazione di cui sopra, ma 
comunque prima dell'inizio dei lavori ». 


